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CON UNA MOZIONE PRESENTATA IERI IN CAMPIDOGLIO 

I consiglieri comunisti chiedono 
che sia evitato il rincaro del pane 

Un intervento del compagno Mammucari - Giovedì l'assemblea esprimerà un voto sulla richiesta 
dei panificatori • Il discorso di Maria Michetti sulla ricostituzione della commissione per la casa 

11 compagno Mario Marnimi 
cari, nel corso della seduta di 
ieri del Consiglio comunale, ha 
invitato la Giunta .in vista del 
minacciato aumento del prezzo 
elei nano nella misura di 10 li­
re ni chilo ad esprimere presso 
il prefetto la decisa opposizio 
ne del Consiglio al liehlesto 
aumento e a chiedere la nomi­
na nel Comitato provinciale 
prezzi di un rappresentante del 
Comune e* di rappresentanti 
delle categorie economiche del­
ia citta. 

Queste richieste, avanzate nel 
corso di uri breve intervento 
pronunciato subito dopo lo svol 
Rimento delle interrogazioni, 
sono state riassunte in una mo­
zione sottoscritta nel corso del­
la seduta dal compagno Mam­
mucari e rì<M compagni Cian­
ca. Maria Michetti e Anna Ma 
ria Ciai. 

L'intervento del compagno 
MAMMUCARI deve essere pò 
sto in relazione alla notizia gin 
resa nota nei giorni scorsi dal 
nostro giornale, circa la richie­
sta del panificatori di un au­
mento del prezzo del pane. Co­
me è noto, i proprietari del 
forni giustificano la loro richle 
sta (e la motivazione non ap­
pare del tutto infondata) con 
l'aumento degli oneri ai quali 
sono andati incontro. D'altra 
parte, ha rilevato Mammucari. 
un aumento del prezzo del pa­
ne non solo creerebbe lo con­
dizioni per il rincrudirsi di agi­
tazioni sindacali fra le catego­
rie di lavoratori (e a Roma so­
no parecchie e di vastissima en­
tità) che non usufruiscono del­
la scala mobile, ma inciderebbe 
in modo sensibile sul generale 
andamento dei prezzi, che ri 
sulterebbe turbato in uno dei 
suoi elementi base. 

Di qui le richieste su accen 
nate che hanno intanto portato 
a un risultato positivo, nel sen­
so che Tupini si è impegnato 
a chiedere una sospensione 
(Iella riunione della commis­
sione consultiva prezzi che 
avrebbe dovuto aver luogo do­
mani. L'assessore SANTINI, dal 
canto suo. convocherà per gio­
vedì mattina la commissione 
consiliare per l'Annona, di mo­
do che possano essere definite 
in quella sede le proposte da 
presentare nel pomeriggio alla 
riunione del Consiglio comu­
nale. 

Dopo un'ora di riunione de­
dicata all'approvazione di al­
cune proposte di deliberazione, 
il Consiglio ha cominciato la 
discussione della mozione sot­
toscritta dalla compagna Maria 
Michetti e da rappresentanti di 
tutti i gruppi con la quale si 
chiede la ricostituzione di una 
speciale commissione che studi 
la soluzione del problema del­
la casa. 

La compagna MICHETTI ha 
ricordato, sottolineando la ne­
cessità che il patrimonio di 
studio e di propositi della com­
missione nominata dal passato 
Consiglio non vada disperso. 
che la mozione con la quale 
si chiede la ricostituzione del­
la commissione è sorta dalla 
constatazione * dei numerosi 
sfratti collettivi all'ordine del 
giorno, che interessano oltre 
1.000 famiglie. Ciò è segno di 
una situazione che permane ec­
cezionale e che richiede stru­
menti eccezionali di indagine 
e di intervento. 

Accanto a ciò. si impone la 
necessità di aggiornare lo stu­
dio delle esigenze attuali dei 
senza tetto alla luce dei prov­
vedimenti legislativi intervenu­
ti dal 1053 ad oggi, come le 
disposizioni circa i quartieri 
coordinati la legge per la nuo­
va gestione dcU'Ina-Cas.i, la 
legge che istituisce l'imposta 
sulle aree e che prevede la co­
stituzione dei demani comunali. 
nonchó la stessa lecce speciale 
per Roma allo studio del Se­
nato. 

Non va inoltre dimenticata la 
esigenza di studiare il proble­
ma del fitto politico delle abi­
tazioni. da stabilire non solo 
sulla base dei costi di costru­
zione, ma soprattutto delle pos­
sibilità reali degli inquilini che 
dovranno occupare gli alloggi 

La situazione attuale è gra­
vissima I 15 mila allogci che 
il Consiglio aveva s.t.il>ilit<> elu­
si costruissero nel giro di tre 
anni sono rimanti solo buoni 
propositi e d'altra parte, per 
quest'anno. l'ICF prevede la 
entrata in reddito di appena 
3 000 appartamenti. Si preve­
deva. a più lunga scadenza, la 
costruzione di 50 mila alloRgi 

a fìtti sopportabili, ma nessun 
provvedimento finanziario re­
lativo è stato attuato. 

La compagna Michetti ha 
concluso auspicando che entro 
tre mesi la commissione con­
siliare presenti le sue conclu­
sioni al Consiglio e che la stes­
sa commissione rimanga in vita 
per vigilare sull'attuazione del 
programma che sarà deciso In­
fine, riferendosi all'anno delle 
Olimpiadi, la compagna Mi­
chetti ha rilevato che il 19fi0 
solleciterà molti proprietari di 
immobili del vecchio centro 
storico a privare della casa 
molti inquilini per trasformare 
gli immobili in centri di -frut­
tuosa speculazione, cosa che 
già appare per diversi segni. 
Di qui la necessità che la com­
missione e il Consiglio si fac­
ciano vigilanti, onde evitare che 
altre causo vengano ad aggra­
vare il problema già dramma­
tico delle abitazioni. 

Nel corso della discussione 
sono anche intervenuti i d e 
LOMBARDI. CERONI e DI 
NUNZIO. Sull'argomento, l'as­
semblea concluderà giovedì 
prossimo. 

In sede di interrogazione. 
consiglieri di diversi gruppi. 
tra cui i compagni NANNUZ-
7.1, il compagno socialista GRI-
SOLIA (e poi NATOLI per fat­
to personale, come pure CAT­
TANO hanno protestato per 11 
ritardo con cui la SAV. nono­
stante la difesa che dei suoi 
appalti fu fatta dalla direzione 
della Stefcr nonché dal consi­
gliere Greggi (il « Pierino di 
s c u o l a - lo ha chiamato Griso-
lia per il tono di primo della 
classe che contraddistingue i 
suoi interventi in prò del di­
rettore della Stefcr) abbia mes­
so in circolazione vetture da 
città colonizzata per assolvere 
al servizio nelle zone della Ca-
silina e dell» Tuscolana. 

L'o.d.g. sulla legge speciale 
al Senato e alla Camera 
Dopo la visita al Presidente 

della Repubblica il senatore Tu­
pini si e incontrato con il pre­
sidente del Senato on. Merza-
gora. con 11 presidente della 
Camera on. Leone e con il pre­
sidente del Consiglio on. Segni 

ai quali ha consegnato una co­
pia del voto sui progetti di leg-
ge per la Capitale recentemente 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale. 

11 sen. Tupini, con l'occasio­
ne. ha sollecitato il dibattito 
e la decisione del Parlamento 
circa la legge per la Capitale. 

Comandini commemorerà 
i 3 3 5 delle Ardealine 

Nella ricorrenza del l 'XI I I an­
niversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine, l 'A.N.P.I . e 
e la F.I.A.P. celebreranno, uni­
te, Il sacrificio dei 335 patrioti 
colà trucidati, con una mani­
festazione che si terrà sabato, 
23 marzo, alle ore 17,30, a Por­
ta San Paolo. Parlerà l'avvo­
cato Federico Comandini e pre-
slederà l'avv. Achille Lordi. 

L'A.N.P.I. convoca al riguar­
do I Comitati direttivi, al com­
pleto, d| tutte le Sezioni mer­
coledì 20, alle ore 19, nella Sede 
di via Zanardelli 2, per orga­
nizzare l'afflusso dei propri 
Iscritti alla manifestazione. 

CllOXA CHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La mondana colpita sviene in aula 
mentre De Marzi confessa il crimine 
L'esordio drammatico della 

udienza di Ieri mattina, in Cor­
to d'Assise, ha rovesciato i ter­
mini del dibattimento al proces­
so sul «marte l la tore - della 
Passeggiata Archeologica, nel 
quale figurano come imputati 
altre 35 persone (in buona par­
te donne del tristo ambiente del 
« piacere a basso prezzo - e 
accaparratori de l l ' irr isor io e 
amaro guadagno). Probabilmen­
te, la svolta dibattimentale im­
porrà aggiustamenti particolari 
alla discussione dei difensori 
nonché alla requisitoria dei 
PM. dott. Coi. 

Alle nove e quindici la vasta 
aula della Corte d'Assise appare 
gremita nel mescolio di svariati 
personaggi del sottofondo so­
ciale: prostitute. - protettori » 
(che proteggono e intascano) 
eccetera. 

L'avv. Titta Mazzuca. della 
difesa, annuncia che il «mar­
tellatore •• Vinicio De Marzi ha 
chiesto di poter parlare. Dovrà 
fare una dichiarazione impor­
tante Nell'aula si crea, imme­
diatamente, un silenzio profon­
do. straordinario se si pensa 
alle rumorose e abitate carat­
teristiche della folla presente. 

De Marzi si leva, nella gabbia. 
guardato con curiosa attenzione 
anche dai suoi due soli compa­
gni alla sbarra (gli altri com­
paiono a piede libero tranne 
Rosa Carbonio In arresto per 

// « martellatore » della Passeggiata Archeologica ha ritrattato la ritrai* 
Iasione: fu lui a colpire le tre « passeggiatrici ». Perchè? Non sa o non 
vuol dirlo. Né se voleva rapinarle per commettere altri crimini. 

Ver uno striscione in via Nazionale, l'assessore d.c. Tito Marconi in pre­
tura. E* denuncialo di aver violato la legge elettorale per quanto riguarda 
la propaganda. Lo striscione fu sleso alla vigilia delle ultime elesioni. 

OLTRE NOVANTA PERSONE SONO RIMASTE SENZA TETTO 

19 famiglie sono costrette a sgomberare 
uno stabile pericolante in via latina 

Due anni la gli inquilini segnalarono la instabilità della costruzione - L'edificio si 
era inclinato paurosamente - Il palazzo può essere rafforzato entro breve tempo 

VIA LATINA — Una immagine dello scoronerò 
Ieri sera, poco dopo le ore 

18. numerose macchine dei vi­
gili del fuoco al comando degli 
ingegneri Piermarini. Corsetti e 
Marchini, si sano recate in via 
Latina dove l'edificio a quattro 
piani contrassegnato con il nu­
mero 230. abitato da 19. fami 
glie, minacciava di crollare. Al­
cuni inquilini avevano telefo­
nato ai vigili avvertendoli che 
la costruzione si era andata ul­
teriormente inclinandosi verso 
il lato ovest, sovrastante via 
Camillo Porzio, fino a circa 45 
centimetri 

I vigili, accorsi in numero di 
60. aiutati da alcuni vicili urba 
ni e dai carabinieri della locale 
stazione che hanno provveduto 
a bloccare gli accessi di via La­
tina. hanno iniziato l'immediata 
opera di sgombero delle mas­
serizie. Gli abitanti dello sta­
bile pencolante hanno ammas­
sato. nel Eiro di oltre due ore. 
le loro suppellettili per poi ca 
ricade sugli autocarri posti a 
loro disposizione dal Comune. 

Che l'edificio di via Latina 
230 fosse pericolante, non è una 
novità per eli uffici compcten-
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E* aerati ufo 

Genio e stitichezza 
Stendo ad un medico de­

gno di fede il mate più dif­
fuso fra gli uomini del ven­
tesimo secolo è, contraria­
mente alle comuni conoscen­
te, la stitichezza. Ciascuno, 
oltre a combatterla con pil­
lole, emulsioni e beiandc di­
sgustose, cerca di conciliare 
l'afflizione con il ritmo af­
fannoso della i ita moderna 
e utilizza il tempo leggendo, 
riflettendo e persino ieri. 
vendo. 

L. F„ una giovanissima in­
segnante elementare dt 20 an­
ni, scompare ogni tanto dal-

r l'aula affermando di dover 
f fare inderogabili telefonate, 
ì In verità la ragazzi si dedi-

r nella solitudine più com­
pleta. 

Ieri mattina la signorina ha 
abbandonato ancora una rol­
la la scolaresca ptr le con­
suete telefonate e si è allon­
tanata stringendo /ni le mani 
un i ohimè di Shakespeare. 
Dopo alcuni minuti nel cor­
ridoio della scuola si è udi­
to, *ccco e sinistro, un ru­
more di porcellane infrante 
che ha folto accorrere una 
bidello. La povera maestrina 
giaccia fra candidi petali di 
coccio conservando sempre 
nella destra (la sinistra era 
impegnata a lenire il dolore 
delle terga insanguinate) To-
pera del grande inglese. * Si-

Ife 
8 ^ v',, 

ca. per considerevoli periodi tnotì. ma che faceva? ». ha 
di tempo, alla revisione dei fhir«0 /„ Udella. « Leggero 
programmi di insegnamento, 
alla compilazione degli %cru-
tini trimestrali e alla lettura 
di opere classiche. Il tutto 
circondata dal fulgore abba­
gliante di bianche maioliche 

le parola di un genio ». 
« Beh, mò se te legge alme­
no pe' *na settimana all'ospe­
dale. A bocca sotto: 

romoletto 
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ti. Già nel 1955 alcuni inquilini 
avevano notat.> un notevole peg­
gioramento della stabilità dello 
edificio che. due anni fa. si era 
inclinalo sempre sul lato ovest, 
per circa 25 centimetri Perciò 
gli abitanti' avevano chiesto al 
comune di invitare il proprie­
tario. Domenico Sorrentino abi­
tante in provincia di Salerno, e 
l'amministratrice dello stabile 
Kmilia Muti abitante in \ i a 
Emanuele Filiberto 130. di prov­
vedere alle necessarie opere di 
consolidamento II comune, do­
po la richiesta, aveva effettua 
to il sopralluogo, mentre da par­
te dt 1 proprietario nessun prov­
vedimento veniva preso 

Lo stabile si e inclinato in 
seguito all'apertura di 4 fine­
stre nel muro maestro del lato 
sud-ovest, per dar luco agli 
scantinati che poi. sono stati af­
fittati La minore resistenza of­
ferta dal muro maestro non è 
stata compensata in alcun mo­
do con opportuni accorgimenti 
cosicché, anno per anno, il pe­
so della costnizione si è fatto 
sentire, schiacciando l'edificio 
dalla parte dove era stata ri 
dotta la resistenza delle mura 
Crepe e improvvisi cedimenti 
si sono susseguiti fino a che. 
l'otto marzo scorso, l'ammini-
stratrice e stata avvertita del 
fatto che si notavano nei diversi 
appartamenti delle nuove lesio­
ni con cedimento delle pavi­
mentazioni in modo progressivo 
Tre giorni dopo, siccome la si­
gnora Muti non s'era fatta viva. 
gli inquilini hanno avvertito 
verso le ore 23. i vigili del fuo­
co i nuali. dopo un sopralluogo. 
hanno consigliato gli abitanti di 
sgomberare, soprattutto colo­
ro che occupavano il Iato ovest 
dell'edificio. Il 13 marzo, l'in-
gener Corsetti dei Vigili del 
fuoco ha effettuato un ennesi­

mo sopralluogo, dichiarando alla 
fine lo Stabile in imminente pe 
ricolo di crollo e consicliando 
un urgente punte l lamene , per 
poter iniziare le opere neces­
sarie per consolidare le mura 
pericolanti. 

Il giorno dopo l'architetto in­
viato dalla V. ripartizione del 
Comune, dopo una nuova visita 
è Riunto alle stesse conclusioni 
alle quali era giunto l'ing. Cor­
setti. Finalmente sabato scorso 
il proprietario Domenico Sor-
retino ha effettuato una visita 
allo stabile accompagnato da al­
cuni periti Secondo quanto han 
no dichiarato alcuni inquilini 
che hanno interrogato il Sor­
rentino. costui avrebbe dichia­
rato non essere sua intenzione 
eseguire i necessari lavori. 

Di fronte a questa presa di 
posizione del 

gruppo di inquilini, accompa­
gnati dal consigliere comunale 
compagno Franchellucci, si so­
no recati ieri mattina alla V 
ripartizione del Comune dove 
sono stati ricevuti dal diretotre 
amministrativo dottor Furitano 
il «piale ha comunicato loro che 
alcune ore prima era stata 
emessa, da parte della Commis­
sione sfratti, una ordinanza che 
intimava al proprietario dello 
stabile l'inizio delle opere di 
rafforzamento entro tre giorni. 

Ieri sera però, come abbia­
mo detto, alcuni inquilini han­
no dovuto telefonare ai vigi­
li per richiedere il loro inter-
\ ento Kra avvenuto che nel 
pomeriggio, nella falegnameria 
ospitata in uno degli scantina­
ti del palazzo, era crollato un 
blocco del soffitto 

S'impone ora l'inizio delle 
opere di consolidamento dello 
stabile. I numerosi sopralluo­
ghi effettuati hanno dimostra­
to che l'edificio può essere re­
so nuovamente abitabile con 
opportuni lavori. 

Ecco l'elenco delle famiglie 
che hanno dovuto sgomberare 
l'edificio: famiglia Di Stefano 

5 persone; Cataldi. con 5 per­
sone; Canton Carlo con 5 per­
sone; Edvige Ghifi con 6 per­
sone; Ferdinando Marini con 4 
persone; Armando Dezzi con 4 
persone; Sanguinetti Luigina 
con 4 persone: Luigi Polidori 
con 4 persone; Rodolfo Ca­
staldi con 3 persone; Luigi 
Corgiulo con 3 persone; Gio­
vanni Pacifici con 6 persone: 
Giovanni Castagneta con 6 
persone; Rosario Dongiovanni 
con 6 persone: MonteneTo 
Francesco con 5 persone: Giu­
seppe Soccolini con 5 perso­
ne; Emilio Della Guardia con 
4 persone: Sergio Ghigi con 
4 persone; Umberto Fazl con 
4 persone. 

Inoltre sono state fatte sgom­
berare alcune casette site in 
via Camillo Porzio abitate dal­
le famiglie Di Paolo con 3 
persone; Maiocchetti con 2 
persone; Alitino con 2 perso­
ne; Pagliuga con 3 persone: 
Onori con 5 persone: Serafini 
con 4 persone e le falegname­
rie Barbini e Di Filippo. | 

un altro processo pendente!. I 
compagni di gabbia. Elio Mar-
tucci (l'Imputato che viene in 
aula con I panni del carcerato 
a strisce larghe) e Alessandro 
Angelotti lo fissano. De Marzi 
ha la fronte imperlata di sudore 
(e nell'aula, come in tutti gli 
altri ambienti chiusi del Palaz­
zo di Giustizia, si gela) . Parla 
lentamente. 

DE MARZI — Confermo la 
mia confessione al magistrato 
in carcere. Fui io a dare le 
martellate alle tre donne Colpii 
prima Li Carbonio, poi la Pia­
stra. più tardi la Mura. 

Nell'attimo di pausa che se­
gue la dichiarazione si ode un 
gemito lungo e poi un tonfo 
Il silenzio torna profondissimo 
nell'aula. Ma solo per un mo­
mento. Anna Mura, che fu rag­
giunta con più rabbiosa violen­
za dal martello di Vinicio De 
Marzi, è distesa a terra svenuta 
Le si raccolgono intorno le sue 
compagne (anche le tre donne 
colpite dal martello c o m p i o n o 
come imputate per atti osceni) , 
gli agenti, 1 curiosi. E si leva 
un mormorio che spezza il si­
lenzio t'n mormorio sempre 
più alto e infittito. 

Il presidente scampanella 
Torna 11 silenzio, mentre la 
donna svenuta viene trascinata 
all'infermeria. E prosegue la 
dichiarazione di De Marzi il 
quale, adesso, risponde alle do­
mande del presidente e del P.M. 

PRES. — Perchè avete con­
fessato soltanto adesso? 

DE MARZI (con voce fioca 
ed eludendo la domanda) — E' 
passato tanto tempo. . non so 
spiegare come avvennero i fat­
ti... ma fui io . 

PRES. (con rocc pacato) — 
Questo si vedrà tra un momen­
to. Adesso ditemi: perchè avete 
confessato? Siete pentito di 
quello che avete fatto? 

DE MARZI (scoppiando in 
singhiozzi) — Non ce la facevo 
più. Volevo togliermi questo 
peso dalla coscienza. 

P M . — L'imputato può dirci 
le ragioni della rapina? 

DE MARZI — Non capivo 
niente. Non ricordo più nulla 

P.M. ( incapando) — Voleva 
rapinare la donna? 

DE MARZI — Non ho mai 
avuto questa intenzione. 

P.M. (ex.) — E' vero che 
quella sera aveva bisogno di 
soldi per compiere altre impre­
se criminose? 

DE MARZI — Non è vero! 
Non è vero! 

L'imputato sembra quasi im­
paurito di quel che potrà acca­
dere ora che ha confessato, ri­
trattando la ritrattazione. Gii 
contesteranno altri reati? De 
Marzi pare una piccolissima 
macchia In un grande quadro 

INSEGUIRONO IL FOTOGRAFO — Queste persone erano 
nell'aula dell'Assise mentre De Marzi confessava II suo cri­
mine contro le mondane. Il nostro fotografo ha potuto 
cogliere una sola Immagine, mentre esse cercavano di evitare 
l'obiettivo. Dopo lo scatto lo hanno Ingiuriato e inseguito 

tutto bianco. Da un attimo al­
l'altro. il pittore potrebbe impo­
stare il disegno e dare a quella 
macchia una funzione precisa. 

L'uomo ha commesso un cri­
mine repellente e non suscita 
alcuna pietà. Non si può. tut­
tavia. dimenticare l'oscurità, la 
solitudine umana in cui ger­
mogliò la sua adolescenza; il 
sommovimento psichico che la 
precoce ricerca di un arrangia­
mento di vita dovettero pro­
vocare in lui. • 

Sembra interpretarlo il P.M 
quando chiede che sia citato il 

Un garagista simula un'aggressione 
dopo aver danneggiato un'automobile 

S'era presentato all'ospedale di S. Giovanni raccontando di essere 
stato assalito da due sconosciuti nell ' interno della autorimessa 

All'alba di ieri mattina il v i ­
gile del fuoco Ansi Imo Galli-
nclli ha accompagnato all'ospe­
dale del S. Giovanni il guar­
diano d'autorimessa Glauco 
Manganello di 22 anni per far­
gli medicare alcune contusioni 
alla testa giudicate guaribili in 
cinque giorni. Il Manganello. 
che .dorme nell'autorimessa sita 
alla Circonvallazione Appia al 
numero 85 e di proprietà della 
signora Fernanda Rossi, moglie 
del vigi le del fuoco Gallinelli 
che ha accompagnato il ferito 
al nosocomio, ha narrato al po­
sto di polizia dell'ospedale che 
verso le ore 1.30 della notte 
due giovani sono entrati nel­
l'autorimessa chiedendogli se 
potevano dormire nel garage. 
a bordo di una macchina 

II Manganello, alla richiesta 
degli sconosciuti, ha rifiutato 
dicendo che l'autorimessa non 
era un ospizio 

I due giovanotti, dopo aver 
insistito, visto che li custode 
era irremovibile, si sono al-

con 4 persone; Odo Pozzi con lontanati, rifacendosi però vivi 

L'ALTRA SERA IN VIA TUSCOLANA 

Muore un motociclista 
urtando contro un muro 
Un grave incidente stradale 

si è verificato l'altra sera , ver­
se le 23. all'altezza del dodice­
s imo chi lometro della v ia Tu­
scolana. dove un uomo, sbal­
zato dalla sua moto e caduto 
pesantemente al suolo, ha per­
so la vita. 

Il signor Gino Re . di 34 anni, 
abitante in via Pett inengo 25, 
s tava transitando per la stra­
da, a bordo della sua moto , 
targata R o m a 145932, recante 
sul sell ino posteriore la pro­
pria mogl ie Concetta La Rus­
sa. di 30 anni. 

Improvvisamente , per cause 
imprecisate , il R e ha perso il 
controllo della moto, che dopo 
diversi metri percorsi a zig­
zag. è andato a finire contro 
un muretto, che del imita la 
strada. 

Nel violento urto l 'uomo è 
stato proiettato in avanti per 
diversi metri , cadendo poi pe-

proprictarlo un santemente al suolo, dove è 

r imasto cadavere , mentre la 
donna si è abbattuta a pochi 
metri dalla moto , perdendo co­
noscenza. 

Orario dei negozi 
per San Giuseppe 
Oggi festività di San Giu­

seppe. i negozi osserveranno 
il seguente orario: 

ALIMENTARI: apertura 
fino alle ore 13 senza l imi­
tazione di vendita per alcun 
(tenere. 

ABBIGLIAMENTO AR­
REDAMENTO E MEitCI 
VARIE: chiusura Intera 
giornata. 

BARBIERI E PARRUC­
CHIERI: apertura Ano alle 
ore 13. 

dicci minuti dopo con inten­
zioni tutt'altro che pacifiche. 
Difatti, prima ancora che il 
Manganello potesse difendersi 
uno dei due ha afferrato un 
bastone vibrando un colpo sul­
la testa del giovane che è stra­
mazzato a terra stordito. 

Gli aggressori ne hanno ap­
profittato balzando sulla mac­
china che si trovava più vici­
na all'uscita e mettendola in 
moto. Per loro sfortuna però. 
forse per imperizia o per l'ec­
cessiva fretta, l'automobile ha 
urtato violentemente un'altra 
macchina. 

I lestofanti sono scesi preci­
pitosamente dall'auto dandosi 
alla fuga Del fatto è stata in­
formata la Mobile che ha ini­
ziato le indagini. In collabora­
zione con il commissariato Tu-
scolano. 

Ieri sera il Manganello è 
stato denunciato per simulazio­
ne di reato. Egli aveva s imu­
lato l'aggressione perche, men­
tre giocava con due amici, ave­
va ammaccato la parte ante­
riore di un'automobile par­
cheggiata nell'autorimessa 

Temendo le ire del padrone, 
il giovane aveva concertato 
l'acgressione. La polizia è stata 
messa sulla strada dal bastone 
che. secondo il guardiano, gli 
sconosciuti avevano usato per 
stordirlo. Sulla sommità del le­
gno erano visibili alcune trac­
ce di sangue. Se effettivamente 
qualcuno avesse stordito con 
quel bastone il giovane, diffi­
cilmente il sangue avrebbe ba­
gnato il legno dato che sareb­
be sgorgato dopo il colpo, quan­
do già l'arma usata dall'ag­
gressore sarebbe stata abban­
donata per terra. 

Ieri hanno scioperato 
gli operai della "Standard" 

Continua l'agitazione dei la­
voratori della Standard per 
ottenere i minimi contrattuali 
di cottimo e il riassetto del le 
retribuzioni. Ieri, dopo le com­
patte astensioni di lavoro ef­
fettuate nei giorni precedenti . 
gli o p e r ù hanno di nuovo 
scioperata per 2 ore. dalle 15 
alle 17. L i direzione aziendale, 
subito d"po la proclamazione 
dello sci >pero. ha minacciato 
di rappresaglia i lavoratori che 
lo avessero attuato. Per tutta 
risposta essi si sono astenuti 
nella loro maggioranza dal la­
voro ed hanno espresso la v o ­

lontà di passare a più pesanti 
azioni sindacali, se la direzione 
aziendale dovesse mettere in 
atto i suoi antidemocratici 
propositi. I lavoratori della 
Standard, circa 140 operai, so­
no da parecchi mesi in agita­
zione. Nella loro azienda si 
effettua un tipo di lavoro che 
per l'80fr corrisponde a lavoro 
a cottimo, senza che la dire­
zione retribuisca le maestranze 
con i minimi contrattuali di 
cottimo e rispetti le qualifiche. 

Giovedì di nuovo in sciopero 
gli operai 

delle ditte istallarci 
Gli operai istallatori dipen­

denti dalle ditte appaltatrici 
della Romana Gas. che sono 
in agitazione per ottenere la 
stipulazione di un accordo in-
tecrativo provinciale, sospen­
deranno di nuovo il lavoro per 
24 ore giovedì 21. I.a decisione 
di effettuare questo nuovo 
sciopero è stata presa ieri sera 
dalle Commissioni Interne, su 
mandato ricevuto dall'assem­
blea dei lavoratori, che si 
tenne venerdì 15 marzo u s. 

Una precisazione 
su un episodio doloroso 
Il 5 febbraio scorso demmo 

notizia di un movimentato e-
pisodio avvenuto in v ia dei 
Marzi. Un giovane dal le con­
dizioni psichiche alterate — 
B n i n o Brucola di 23 anni abi­
tante in via Porta Rabicana 
23 — «scredi il medico Fer­
ruccio Sobrino che transitava 
:n via dei Marsi. 

Il giovane fu poi racciun-
to dalla polizia e ricoveralo 
nella clinica ncuropsichiatnca 

I parenti del Bnicola ci pre­
gano di precisare che in realtà 
il dr. Sobrino. fu raggiunto 
soltanto da un pugno e che 
non si tratta affatto perciò di 
una grave aggressione. 

L u t t o 
IT deceduto ieri il compagno 

Guglielmo Piccirilli della sezio­
ne Prati. Alla moglie e ai figli. 
colpiti da tanto dolore giunga­
no le condoglianze della sezio­
ne e quelle dell'Unità. I fune­
rali avranno luogo oggi, alle 
ore 10. partendo dall'abitazione 
dell'estinto, sita in piazza Ame­
rigo Capponi 16. 

prof. Salusti, il quale sostenne 
nella perizia sul De Marzi che 
costui è seminfermo di mente. 

D'altra parte. Mario Manci-
nelli. Mario Latini e Giuseppe 
Aversa. tre imputati, ai quali 
il presidente ha chiesto come 
spiegano adesso di aver soste­
nuto l'alibi di De Marzi e di 
aver detto che la sera delle 
martellate (1. marzo 1955) il 
- martellatore - fu sempre con 
loro all'osteria, hanno risposto 
che De Marzi è un pazzo, riba­
dendo che il martellatore (per 
i tre non lo è) rimase con loro 
fino alle 23,30. 

Molti fili di questa matassa 
appaiono ancora imbrogliati. 
Non a caso, la Corte ha accolto 
la richiesta del P.M per quanto 
concerne il perito, riservandosi 
di fissare la data della citazione 
del prof. Salusti. 

La prossima udienza si avrà 
domani mattina. 

• • • 
LA PROPAGANDA E L'AS­

SESSORE MARCONI — E' sta­
to chiamato ieri in pretura il 
processo sui metodi adottati 
dall'assessore comunale ( D O 
Tito Marconi per farsi la pro­
paganda durante la campagna 
elettorale nelle ultime elezioni 

Vittorio Emanuele Orlando. 
nipote del celebre statista, lo 
denunciò perchè il Marconi 
avrebbe violato l'art. 6 della 
legge elettorale facendo disten­
dere da un balcone all'altro, in 
via Nazionale, uno striscione di 
stoffa per farsi la propaganda. 

L'assessore Marconi ha repli­
cato. dicendo di essersi affidato 
per la sua propaganda elettorale 
a un certo sig. Foschi 

D'altra parte. V E . Orlando 
ha precisato in udienza che la 
accusa a Marconi gli servi come 
elemento di una sua denuncia 
più generale contro l sistemi 
(molto spesso irregolari) della 
propaganda elettorale dei par­
titi della maggioranza gover­
nativa. 

Della curiosa \ i cenda . molto 
gustosa per diversi aspetti, si 
avrà un seguito nell'udienza del 
15 aprile dinanzi alla III sezione 
della pretura. 

L'assessore dello striscione è 
difeso dagli avvocati Mario Un-
caro. Ottavio Maratta e Alfonso 
Lar.zetia 

S. Giuseppe 
Irittellaro 

/ « romani de Roma », ge lo­
sissimi delle superstiti buone 
tradizioni, qualche svagato tu­
rista fuori siamone, molte 
donne, molti ragazzi, molti 
vecchi, molte madri e padri di 
fumiglia, si sono dato appun-
tamento a Trionfale, per ce­
lebrare alla buona, con la sa­
natoria di Qualche bene assor­
tita ' fojetta', la saura delle 
frittelle di San Giuseppe. Via­
le Giulio Cesare, Viu delia 
Giuliana ed altre strade e stra­
dette del popoloso quartiere 
si sono cosi aboliate di fedeli 
dei bignè (speriamo che do­
mani, come oli anni .scorsi, 
qualche decina o centinaio di 
ghiottoni non debbano ricor­
rere ad un buon lavaggio al­
l'ospedale, per intossicazione 
o altro). 

La Ninetta, - la rei/ina dei 
buine e delle frittelle •, come 
parla chiaro uno dei suoi elo­
quenti cartelloni fra le lumi­
narie dei lampioncini cinesi 
(- l'arricchite, perché marnia­
te l'oro-), ricorda che Suri 
Giuseppe .sapendo dell'arrivo 
dei tre Mani 

Voleva faje trova ila manna-
m j . dUc: Senza sordi, dir 

Ijt- faccio' 
Pensa e ripensa a laute ba­

gattelle-. 
Je lei e In fin del conti nrltrova 
'uà padellata piena de frittelle. 

Vecchia e sempre nuova, 
puntuale, la frittellata di .S'ari 
Giuseppe, diiw/tic. ha intrat­
tenuto una fiumana di roma­
ni e no, suoli occhi dei quali 
pareuu di leggere questa fila­
strocca (invero, inedita) del 
nostro Gianni Rodarr 

San Giuseppe Irlllellaro 
sta di casa di trionfale 
e quandi la stia Clornata 
fa emina sul viale. 
Del viale In lima auli alberi 
spuntali follile tenerclle, 
ed al piedi Invece spuntano 
lento e tento bancarelle. 
Di frittelle un buon odore 
vola In ciclo e per le vie 
a chiamar le prime rondini 
e le belle compagnie. 
Un profumo un po' all'antica 
tutto II uIonio va per l'aria, 
va di sera tra le lampade 
delta grande luminarla. 
Ala un odor di primavera 
scende ylà dal cielo chiaro: 
è passata la tua festa 
San Giuseppe frlttellaro. 

Lu L'imlia di S. Giuseppe ci 
ha riportato anche il bello; 
dopo una domenica noiosa­
mente grigia, il sole prima­
verile di Roma ha bellamente 
giocato coi mille motivi, di 
festa e * pappatoria ». del le 
cento bancherelle montate qua 
e là. con gusto, questa volta, e 
certa larghezza di mezzi. J»t 
questa kermesse delle frittelle, 
i piovani vengono a scoprire 
un volto popolaresco e s impa­
tico del santo di Trionfale ed 
i uecchi tornano ad assapora­
re il cannellino, ai margini 
delle baracche, ricordando — 
tempi lontani — le allcttanti 
stornellate di allora, mezzo se­
colo fa, quando le 'friggito­
re » del calibro della sora Ma­
rianna, cosi vantavano le frit­
telle: 

Mostrateve a macnalle valorosi. 
cltè colla ranza piena de stl 

[frutti 
ve sentite gagliardi come sposi. 
Anche quest'anno, così, i ro­

mani hanno dato corte bandi-
fa. a Trionfale, per S. Giu­
seppe, e. decisamente, quelle 
non sono state le ore perdute 
di questa uiailia tutta prima-
re rilc. 

r. m. 

C Convocazioni D 
Partito 

Centri diftusionc stampa: oegi a.r.i 
l u o c la coii'c^ii i dUla stampa pe­
riodica a domicilio Le sezioni sono 
tenute a provvedere affinchè le sedi 
siano aperte por ricevere il materiale. 

Ludovisi. dormili alle 20,3n, Con-
veeno dell'attivo. 

Nomentano. domani alle 20. X\«CITI-
Mea ccncrale depìi iscritti. 

A.N.P.I. 
Osci , alle ore 10 10. j partigiani, i 

patriot! e Rli amai dell'ANPI <" 
v.iltticlsina sono convo>\.-itl. In assem­
blea ceneraio, nei locali della pro­
pria sede, in via MonWivino. per in-
forni.i/iorii relative alta manifesta­
zione del 73 mirro a Porta S. Paolo, 

VUDUMO 
NEL MESE 

PAZZO 
Turro A rREZZI 

PAZZI 
FRIGORIFERI - LAYAPANN1 

CUCINA A GAS 
ARREDAMENTI AMERICANI 

PER CUCINA ecc. 
• 

ROMA 
Via Labican* . 
Via A n n o n e . 4 

3£ 

I Maiteini IIIJ lllll'lll.l 11\ 
'./S/S*S*S/s/".^ 

S 

(via del Corso piazza del Popolo> 

inaugurano il reparto 
confezioni per uomo 

Gentleman 

s s s 
ì 

s s s \ s \ \ \ 
tessuti nuovi e confezioni di fiducia, £ 
pronte e su misura in un assorti- ì 

: sempre aggiornato 3; $ mento vasto 

s Per i primi i o giorni verrà concesso 
j uno sconto speciale del 20 percento ì 
s s 
S Durrtnte 1 lavori di trasformazione del reparto tessuti 
? per s:unora prosecuc l'eccezionale vendita a prezzi 
i ridottissimi anche per 1 nuovi tessuti d: primavera 
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